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D. D. G. N°              /DRP DEL   
 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

REGIONE SICILIANA 

 

Presidenza -Dipartimento della Programmazione 

 

Il Dirigente Generale 

 

 
 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del Governo 

e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

Vista la Legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii., recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di 

impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti 

locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività̀ produttive. Disposizioni in materia di protezione 

civile. Norme in materia di pensionamento”; 

Vista la Legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 recante “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti 

regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”;  

Visto il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 recante “Regolamento di attuazione del titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi del 

comma 3, articolo 13, legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”; 

Visto  il Decreto del Presidente della Regione n. 721 del 17 febbraio 2025 con il quale, in esecuzione della 

Deliberazione della Giunta regionale n. 37 del 14 febbraio 2025, è stato conferito, al dott. Vincenzo 

Falgares, l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale della Programmazione della 

Presidenza della Regione Siciliana per la durata di anni 2 (due) con decorrenza dal 17 febbraio 2025, data 

in cui ha assunto le relative funzioni; 

Visto  il D.D.G. n. 5/DRP del 16.01.2024 con il quale è stato conferito alla dott.ssa Daniela Segreto l’incarico di 

dirigente dell’Area 7 – Gestione Programmi per la cooperazione territoriale europea e la cooperazione 

sovranazionale del Dipartimento Programmazione; 

Visto  il D.D.G. n. 612 del 03.09.2025 con cui la dott.ssa Daniela Segreto, Dirigente di III fascia nei ruoli 

dell’Amministrazione regionale, responsabile dell’Area 7 del Dipartimento Programmazione, è stata 

nominata, a far data dal 01.09.2025, Responsabile del Procedimento, ai sensi e per gli effetti della Legge n. 

241/1990, per le fasi di progettazione, selezione e approvazione delle operazioni del Progetto denominato 

“SCS – Sicily Cyber Security”, per il controllo, monitoraggio e messa in sicurezza del territorio della 

Regione Siciliana, di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 183 del 12 aprile 2022, così come 

rimodulato e apprezzato giusta Deliberazione di Giunta regionale n. 4 del 23 gennaio 2025, approvato 

decreto del Ministero dell’Interno, Dipartimento di Pubblica Sicurezza, prot. n. 5170 del 11 febbraio 2025, 

in sostituzione della Dott.ssa Maria Teresa Gino; 
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Vista  la Legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, recante “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 

l'efficienza, l'informatizzazione della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle iniziative 

economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. 

Disposizione per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale”; 

Visto   il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii., recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”, ed in particolare l’art. 26; 

Vista la Legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 ed in particolare l'art. 68, comma 5, così come modificato 

dall’articolo 98 comma 6 della Legge regionale 7 maggio 2015, n. 9; 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”; 

Vista la Legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni per i procedimenti 

amministrativi e la funzionalità̀ dell’azione amministrativa”;  

Visto il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

Vista  la Legge regionale 12 luglio 2011, n.12 e ss.mm.ii., di recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE); 

Vista  la Legge regionale 12 ottobre 2023, n. 12, “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Disposizioni varie”, così come modificata con Legge regionale 31 gennaio 

2024, n. 3; 

Visto il Regolamento (UE) 1303/2013 del Palamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2017, recante 

“Disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca” e s.m.i e il Regolamento (UE) 17 dicembre 2013 n. 1301 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione; 

Visto il Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con le 

risorse attribuite alla Regione Siciliana per il ciclo di programmazione FESR Sicilia 2014-2020 e le risorse 

del PON Legalità 2014-2020, sottoscritto nel mese di aprile 2018 dal Presidente della Regione con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, il Ministero dell’Interno, 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Autorità di Gestione del PON Legalità 2014-2020 e l’Agenzia 

Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata; 

Vista la delibera di Giunta di Governo della Regione Siciliana n.183 del 12 aprile 2022 “PON Legalità FESR – 

FSE 2014-2020. Presentazione della Proposta progettuale per il controllo, monitoraggio e messa in 

sicurezza del territorio della Regione Siciliana” 

Visto il Decreto dell’Autorità di Gestione del PON “Legalità” Ministero dell’Interno Dip.to P.S. U.C.P.FF.PP., 

Segreteria Tecnico Amministrativa prot. n. 0023778 del 27.05.2022 di approvazione e ammissione a 

finanziamento, a valere dell’Asse 2, azione 2.1 del PON “Legalità” del progetto “Sicily Cyber Security” 

(in breve, SCS) CUP G67G22000120006, presentato dalla Regione Siciliana – Dipartimento 

Programmazione per un valore di € 30.886.334,10 (IVA Inclusa);  

Vista la nota di accettazione del finanziamento del Dipartimento Programmazione prot. n. 7498 del 15.06.2022 

con cui viene dichiarato che per il progetto SCS i pagamenti saranno effettuati dall’AdG del PON Legalità 

2014-2020 tramite circuito finanziario diretto e che pertanto non vengono comunicati il numero di conto di 

tesoreria unica ed il numero di contabilità speciale; 

Visto il Protocollo d’Intesa relativo ai rapporti di collaborazione ex art. 15 L. 241/1990 tra l’Agenzia per le 

Erogazioni in Agricoltura (AGEA) e il Dipartimento Regionale della Programmazione Regione Siciliana, 

firmato in data 12.12.2022 e approvato dal Dipartimento Programmazione con DDS n. 1245 del 19 

dicembre 2022, finalizzato a realizzare azioni concernenti il presidio tecnologico territoriale anche 

attraverso lo sviluppo del progetto SCS; 
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Visto l’Accordo Interdipartimentale, approvato con DDG n. 34/S5 DRP del 1 febbraio 2023, integrato 

dall’Addendum approvato con DDG n. 963/DRP del 9 dicembre 2025, finalizzato ad individuare ruoli, 

compiti e responsabilità dei diversi Dipartimenti regionali coinvolti nell’ambito del progetto SCS; 

Visto l’articolo 2, lettera g), del citato Accordo Interdipartimentale che prevede che il Dipartimento Regionale 

della Programmazione richieda al Ministero dell’Interno l’erogazione diretta a favore degli operatori 

economici selezionati dallo stesso Dipartimento Regionale della Programmazione e a quest’ultimo fatturati 

per la realizzazione dell’Attività 1 del progetto Sicily Cyber Security - SCS – “Implementazione della Linea 

di attività relativa al monitoraggio e controllo delle aree a rischio o CFA (ambito rurale e aree naturali 

protette)”; 

Vista  la nota del sig. Capo di Gabinetto della Presidenza della Regione n. 23683 del 23 novembre 2023 con la 

quale non si ravvisano ragioni ostative alla individuazione delle figure del RUP e del DEC, anche tra i 

vertici delle strutture regionali, anche al di fuori del Dipartimento Programmazione, nella prospettiva di 

operare scelte improntate alla competenza nel settore e all’adeguatezza nello svolgimento dei ruoli, stante 

anche l’esigenza di accelerare le procedure attuative; 

Vista  la nota del Dipartimento Regionale della Programmazione prot. n. 16793 del 30.11.2023 con cui, data la 

necessità di individuare per la Linea di Attività 1 del progetto, modelli di intervento innovativi, nell’ottica 

di attivare un nuovo approccio basato sull’interpretazione degli eventi che consenta il preventivo e 

tempestivo intervento tramite videosorveglianze intelligenti, sensoristica, IoT, sistemi di monitoraggio e 

rappresentazione dei fenomeni basati su soluzioni avanzate di Data Analytics, ecc., viene richiesta al 

Dirigente Generale dell’Autorità Regionale Innovazione Tecnologica (ARIT) la disponibilità a rivestire 

l’incarico di Responsabile Unico delle procedure afferenti alla Linea di Attività 1 del progetto SCS; 

Vista la nota prot. n. 8810 del 05.12.2023 con cui il Dirigente Generale dell’ARIT conferma la propria 

disponibilità a rivestire tale ruolo; 

Visto il DDG n. 114/Sv5 DRP del 22.03.2024 con cui è stato annullato il Decreto di nomina della RUP n. 

1127/Sv5/2023 ed è stata nominata, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 50/2016 e dell’art. 15 del D. Lgs 36/2023 

e s.m.i. ratione temporis applicabili, RUP della Linea di attività 1 “Implementazione della linea di attività 

relativa al monitoraggio e controllo delle aree a rischio o CFA (ambito rurale e aree naturali protette)” 

del Progetto Sicily Cyber Security per l’importo di € 25.157.023,33, la dottoressa Avv. Vitalba Vaccaro, 

Dirigente Generale dell’ARIT per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e dell’esecuzione 

delle seguenti procedure: 

 Attività 1.a.1 Progettazione preliminare ed esecutiva. Coordinamento e direzione lavori; 

 Attività 1.a.2 Realizzazione della piattaforma e del sistema integrato di videosorveglianza; 

 Attività 1.a.3 Collaudo, spese generali, attraverso il lotto 3 dell’Accordo Quadro Consip, ex art. 54, c. 3 

D.Lgs. 50/2016 relativo ai servizi applicativi e di gestione delle infrastrutture informatiche avente ad 

oggetto l’affidamento dei servizi di sviluppo e gestione del Sistema Informativo Agricolo Nazionale 

(SIAN); 

 Attività di fornitura e posa in opera di attrezzature e hardware non forniti dal RTI aggiudicatario del lotto 

3 relativo ai servizi applicativi e di gestione delle infrastrutture informatiche avente ad oggetto 

l’affidamento dei servizi di sviluppo e gestione del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN); 

 Attività 1.b Gestione monitoraggio e rendicontazione, acquisizione servizi di consulenza a supporto del 

beneficiario; 

 Attività 1.c. Disseminazione dei risultati; 

Visto il decreto dell’Autorità di Gestione del PON “Legalità” e del programma complementare al PON “Legalità” 

del Ministero dell’Interno, Dipartimento di Pubblica Sicurezza prot. n. 11675 del 13.03.2024 con cui il 

progetto Sicily Cyber Security (SCS) viene riprogrammato sul POC Legalità, Asse 2, per l’intero valore di 

€ 30.886.334,10 (IVA inclusa); 

 

Vista la nota prot. n. 4003 del 23.03.2024 con cui la Responsabile del Procedimento in relazione all’Accordo 

Interdipartimentale, sottoscritto in data 27.01.2023, ha comunicato al Ministero dell’Interno, Dipartimento 

di Pubblica Sicurezza, l’accettazione del finanziamento del Progetto Sicily Cyber Security sull’asse 2 del 

POC Legalità; 
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 4 del 23 gennaio 2025 “Programma Operativo Complementare 

(POC) al Programma Operativo Nazionale (PON) Legalità 2014-2020. Progetto SCS – Sicily Cyber 

Security. Rimodulazione delle attività progettuali” con cui viene apprezzata la rimodulazione delle attività 

progettuali del progetto SCS – Sicily Cyber Security nell'ambito del Programma Operativo Complementare 

(POC) al Programma Operativo Nazionale (PON) Legalità 2014-2020, in conformità alla proposta di cui 

alla nota del Dipartimento regionale della programmazione del 20 dicembre 2024, prot. n. 16167; 

Visto il decreto del Ministero dell’Interno, Dipartimento di Pubblica Sicurezza, prot. n. 5170 del 11.02.2025, con 

cui è stata approvata la proposta di rimodulazione del progetto “SCS – Sicily Cyber Security” (CUP 

G67G22000120006) del valore di € 30.886.334,10 (IVA inclusa), formulata dal beneficiario Dipartimento 

regionale della Programmazione della Regione Siciliana con nota prot. n. 1751 del 06.02.2025;  

Viste le Linee Guida per l’attuazione del PON Legalità 2014-2020 versione 6 del 27.10.2022, paragrafo 3.2.5 

“Elementi da inserire nella documentazione di gara e contrattuale”; 

Visto il DDS n. 386/DRP del 26.06.2024 che approva in via amministrativa il Contratto esecutivo sottoscritto in 

data 24.06.2024 fra la Regione Siciliana – Dipartimento della Programmazione e Leonardo S.p.A. nella sua 

qualità di impresa mandataria capo-gruppo del RTI aggiudicatario dell’Accordo Quadro Gara a procedura 

aperta, suddivisa in 4 lotti per l’affidamento dei servizi di sviluppo e gestione del Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale (SIAN) per Agea, lotto 3-id 1774CIG 6816184CF7 per un importo pari ad € 

4.474.164,32, IVA inclusa, relativo alla Fase 1 del Progetto Sicily Cyber Security – progettazione e 

sviluppo ICT – identificativo: GOVM_230016 REV.01.00, unitamente agli allegati facenti parte integrante 

del presente provvedimento – CIG derivato A05B9EA6B8. 

Considerato che il provvedimento del Ministero dell’Interno n. 11675 del 13.03.2024, con cui il progetto Sicily 

Cyber Security (SCS) viene riprogrammato sul POC Legalità, Asse 2, fornisce copertura alla procedura 

vista la previsione del circuito finanziario diretto con pagamento da parte del Ministero; 

Visto  l’art. 114 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., il quale stabilisce che “omissis il RUP, nella fase 

dell'esecuzione, si avvale del direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori omissis”; 

Vista la nota prot. n. 72585 del 07.07.2025 con cui il Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana 

trasmette la dichiarazione, resa dal dott. Giovanni Ortoleva, individuato come DEC, con la quale viene 

dichiarata l’assenza di conflitto di interesse e di avere maturato adeguata esperienza; 

Visto il DDG n. 474/DRP del 11.07.2025 con cui, su proposta del RUP, il dott. Giovanni Ortoleva, funzionario 

direttivo in servizio presso il Comando del Corpo Forestale, è stato nominato quale Direttore 

dell'Esecuzione del Contratto (DEC) della Fase 4 della Linea di Attività 1 del progetto SCS-Sicily Cyber 

Security, ai sensi dell'art. 114 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dell'art. 32 dell'allegato II.14 del codice; 

Considerato che per la realizzazione di parte delle attività della Fase 4 della Linea di Attività 1 del progetto SCS-

Sicily Cyber Security, ed in particolare di quelle relative alla digitalizzazione delle torrette di rilevamento 

incendi della Regione Siciliana, risulta necessario procedere mediante appalto di lavori; 

Rilevata la necessità di avviare le procedure finalizzate alla realizzazione dei “Lavori (Impianti ed Opere) per la 

digitalizzazione di 12 torrette di rilevamento incendi della Regione Siciliana”, nell’ambito del progetto 

“Sicily Cyber Security” (in breve, SCS), presentato dalla Regione Siciliana – Dipartimento della 

Programmazione, nell’ambito dell’Asse 2, azione 2.1 del PON “Legalità” come riprogrammato sul 

Programma Operativo Complementare (POC) al Programma Operativo Nazionale (PON) Legalità 2014-

2020; 

Vista la nota prot. n. 15073 del 11.11.2025, con cui il Dipartimento della Programmazione chiede al RUP la 

conferma in ordine al possesso, da parte del DEC e dei relativi assistenti, dei requisiti necessari a ricoprire 

anche il ruolo di, rispettivamente, Direttore dei Lavori e componenti dell’Ufficio di direzione dei lavori, in 

relazione alla parte del progetto relativa alla digitalizzazione delle torrette; 

Vista la nota prot. n. 6204 del 18.11.2025 con cui il RUP comunica la sussistenza dei requisiti del funzionario 

Giovanni Ortoleva - già DEC per la Fase 4 del progetto SCS - ai fini della sua conferma quale Direttore dei 

Lavori per la parte di progetto relativa alla digitalizzazione delle torrette; 
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Vista la dichiarazione del 16.12.2025, resa dal dott. Ortoleva (già DEC della Fase 4 del progetto), con la quale 

viene dichiarata l’assenza di conflitto di interesse e di avere maturato adeguata esperienza per rivestire 

l’incarico di Direttore dei lavori e le relative funzioni; 

Rilevato che in data 28.11.2025 la società Leonardo S.p.A. ha reso disponibile l’ultima revisione del Progetto 

esecutivo per la digitalizzazione delle torrette rilevamento incendi (Impianti ed Opere); 

Vista la relazione istruttoria, con i relativi allegati, a firma del RUP Vitalba Vaccaro, prot. n. 6558 del 04.12.2025, 

che individua e definisce obiettivi, oggetto e modalità di scelta del contraente per la realizzazione dei lavori 

relativi alla digitalizzazione delle torrette di cui alla Fase 4 della Linea di attività 1 del progetto SCS-Sicily 

Cyber Security; 

Dato atto che nella citata relazione istruttoria prot. n. 6558 del 04.12.2025 viene specificato che l’importo stimato 

dell’appalto di lavori relativi alla digitalizzazione delle torrette di cui alla Fase 4 della Linea di attività 1 

del progetto SCS-Sicily Cyber Security è pari ad € 3.860.084,34 oltre IVA, di cui € 247.149,45 per oneri 

per la sicurezza per i lavori non soggetti a ribasso e € 155.287,76 quali costi stimati per la manodopera e 

che il quadro economico totale, comprensivo delle somme a disposizione dell’Amministrazione, ammonta 

ad € 5.000.000,00 (iva inclusa); 

Considerato che, secondo quanto riportato nella citata relazione istruttoria prot. n. 6558 del 04.12.2025, in ragione 

dell’importo stimato, trova applicazione l’art. 50 comma 1 lettera d) del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., che, 

con riferimento all’affidamento di contratti di lavori di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello 

stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono con “procedura negoziata senza bando, previa 

consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato 

o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino 

alle soglie di cui all’articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di 

cui alla Parte IV del presente Libro”; 

Considerato che nella citata relazione istruttoria prot. n. 6558 del 04.12.2025 viene specificato che le prestazioni 

oggetto dell’appalto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 

48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023 e che, ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto non 

è ulteriormente suddivisibile in lotti (prestazionali o funzionali) in quanto l’eventuale presenza di più lotti 

esporrebbe l’Amministrazione ad una difficile orchestrazioni tra parti interconnesse, anche dovuta alle 

particolari caratteristiche morfologiche dei luoghi ove le prestazioni si dovranno svolgere; 

Considerato altresì che nella relazione istruttoria prot. n. 6558 del 04.12.2025 viene individuato, quale criterio di 

scelta del contraente, in conformità a quanto disposto dagli artt. 50 comma 4 e 108 comma 1del Codice, 

quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo; 

Visto  il DDG n. 1038/DRP del 23.12.2025 con cui, tra l’altro, si dispone che “la procedura finalizzata 

all’affidamento dei lavori di cui al precedente Art. 2 verrà indetta e celebrata dalla Centrale Unica di 

Committenza regionale dei contratti pubblici e, segnatamente, dall’Ufficio Regionale di Committenza (già 

Urega) istituito presso il Dipartimento regionale tecnico della Regione Siciliana - Servizio 7, quale stazione 

appaltante qualificata per la Regione Siciliana in materia di affidamento di lavori”; 

Vista l’O.C.D.P.C. n. 1180 del 30.01.2026 - Ordinanza n° 1 del 10/02/2026 del Commissario Delegato Presidente 

della Regione Siciliana, che all’art. 1 individua il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico 

quale soggetto attuatore per tutte le azioni di cui all’ordinanza medesima; 

Vista  la nota prot. n. 2208 del 12.02.2026 con cui il Dipartimento della Programmazione, considerato che il 

Dipartimento Regionale Tecnico risulta fortemente impegnato nelle attività di cui all’ O.C.D.P.C. n. 1180 

del 30.01.2026 - Ordinanza n° 1 del 10/02/2026 del Commissario Delegato Presidente della Regione 

Siciliana, e stante l’urgenza di definire le procedure tese all’acquisizione di lavori necessari alla 

digitalizzazione delle torrette di rilevamento incendi nel territorio della Regione Siciliana,  chiede 

all’Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive (IRSAP)  di procedere allo svolgimento della 

gara in questione, previa formalizzazione di apposito accordo; 

Vista la nota del 17.02.2026, acquisita in pari data dal DRP al prot. n. 2429, con cui IRSAP trasmette il 

Regolamento per l’effettuazione di procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture nochè esecuzione 

di contratti per conto di stazioni appaltanti non qualificate dando disponibilità all’espletamento della 

procedura; 
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Vista  la nota del DRP prot. n. 2642 del 20.02.2026 con cui è stata trasmesso ad IRSAP, per la sottoscrizione, 

l’accordo disciplinante i rapporti tra l’IRSAP (Stazione appaltante qualificata) ed il DRP (Stazione 

appaltante richiedente) ai sensi dell’art. 22, L.R. 21 maggio 2019, n. 7 e ss.mm.ii.; 

Visto l’accordo sottoscritto in data 24.02.2026 tra l’Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive 

(IRSAP), nella persona del Commissario straordinario dott. Marcello Gualdani, e la Regione Siciliana - 

Dipartimento della Programmazione, nella persona del Dirigente Generale dott. Vincenzo Falgares, ai fini 

dell’avvalimento dell’IRSAP per attività di Committenza ausiliaria ex art. 62 del D.Lgs. 36/2023 in quanto 

stazione appaltante qualificata; 

Ritenuto pertanto di dover annullare il richiamato DDG n. 1038/DRP del 23.12.2025; 

Ritenuto altresì necessario, in ragione dell’importo stimato e in ossequio alle previsioni del D.lgs. 36/2023 e 

ss.mm.ii. in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti, ricorrere ad IRSAP, quale stazione 

appaltante qualificata, per l’indizione e la celebrazione della procedura relativa all’affidamento dei “Lavori 

(Impianti ed Opere) per la digitalizzazione di 12 torrette di rilevamento incendi della Regione Siciliana”, 

nell’ambito del progetto “Sicily Cyber Security” (in breve, SCS), presentato dalla Regione Siciliana – 

Dipartimento della Programmazione, nell’ambito dell’Asse 2, azione 2.1 del PON “Legalità” come 

riprogrammato sul Programma Operativo Complementare (POC) al Programma Operativo Nazionale 

(PON) Legalità 2014-2020; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 Le argomentazioni e le motivazioni riportate in premessa in conformità alle leggi, regolamenti e linee guida 

nazionali vigenti, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, costituiscono parte integrante del 

presente provvedimento. 

Art. 2 È annullato il DDG n. 1038/DRP del 23.12.2025 con cui, con cui, tra l’altro, si dispone che “la procedura 

finalizzata all’affidamento dei lavori di cui al precedente Art. 2 verrà indetta e celebrata dalla Centrale 

Unica di Committenza regionale dei contratti pubblici e, segnatamente, dall’Ufficio Regionale di 

Committenza (già Urega) istituito presso il Dipartimento regionale tecnico della Regione Siciliana - 

Servizio 7, quale stazione appaltante qualificata per la Regione Siciliana in materia di affidamento di 

lavori”. 

Art. 3 E’ approvata la relazione istruttoria con i relativi allegati, a firma del RUP Vitalba Vaccaro, prot. n. 6558 

del 04.12.2025, che individua e definisce obiettivi, oggetto e modalità di scelta del contraente per 

l’affidamento dei “Lavori (Impianti ed Opere) per la digitalizzazione di 12 torrette di rilevamento incendi 

della Regione Siciliana” di cui alla Fase 4 della Linea di attività 1 del progetto SCS-Sicily Cyber Security 

(in breve, SCS), presentato dalla Regione Siciliana – Dipartimento della Programmazione, nell’ambito 

dell’Asse 2, azione 2.1 del PON “Legalità” come riprogrammato sul Programma Operativo Complementare 

(POC) al Programma Operativo Nazionale (PON) Legalità 2014-2020.  

Art. 4 Su proposta del RUP della Linea di Attività 1 del progetto SCS-Sicily Cyber Security, ai sensi dell’art. 114 

del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., è disposta la nomina del dott. Giovanni Ortoleva, funzionario in servizio 

presso il Comando del Corpo Forestale, quale Direttore dei Lavori per la digitalizzazione delle torrette 

nell’ambito della Fase 4 dell’Attività 1 del Progetto Sicily Cyber Security. 

Art. 5 E’ approvato l’accordo sottoscritto in data 24.01.2026 tra l’Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività 

Produttive (IRSAP), nella persona del Commissario straordinario dott. Marcello Gualdani, e la Regione 

Siciliana - Dipartimento della Programmazione, nella persona del Dirigente Generale dott. Vincenzo 

Falgares, ai fini dell’avvalimento dell’IRSAP per attività di Committenza ausiliaria ex art. 62 del D.Lgs. 

36/2023 in quanto stazione appaltante qualificata. 

Art. 6 La procedura finalizzata all’affidamento dei “Lavori (Impianti ed Opere) per la digitalizzazione di 12 

torrette di rilevamento incendi della Regione Siciliana”, nell’ambito del progetto “Sicily Cyber Security” 

(in breve, SCS), presentato dalla Regione Siciliana – Dipartimento della Programmazione, nell’ambito 

dell’Asse 2, azione 2.1 del PON “Legalità” come riprogrammato sul Programma Operativo Complementare 

(POC) al Programma Operativo Nazionale (PON) Legalità 2014-2020, verrà indetta e celebrata 

dall’IRSAP, quale stazione appaltante qualificata. 
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Art. 7 Di trasmettere all’IRSAP la documentazione tecnica necessaria all’indizione della procedura in argomento, 

costituita da: progetto esecutivo “P.E. Digitalizzazione” (progetto a base di gara), “P.E. Strutture – 

rilasciato da CFRS” (non oggetto della presente gara ma per opportuna conoscenza degli operatori 

economici concorrenti) e criteri di valutazione dell’offerta tecnico economica. 

 

Il presente provvedimento, soggetto alla normativa vigente in materia di trasparenza e pubblicità, è trasmesso al 

responsabile della pubblicazione dei dati sul sito istituzionale, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 

20, comma 1, del D.lgs 36/2023 e all’art. 68, della legge regionale n. 21/2014 e ss.mm.ii.. 

 

Palermo, lì  

 

 La Responsabile del Procedimento 

  Daniela Segreto 

Il Dirigente Generale 

  Vincenzo Falgares 
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